
Innanzitutto buonasera e grazie davvero a tutte e a tutti di essere qui, la nostra presenza oggi è 

particolarmente  significativa  e  importante,  è  infatti  la  dimostrazione  chiara  ed evidente  che  ad 

Ariano si sente l'esigenza di poter usufruire di un servizio di asilo nido comunale. La settimana 

scorsa durante l'incontro con l'assessore Li Pizzi, davanti alle nostre lamentele per la chiusura degli 

asili nido, quelli di Cerreto e Camporeale, che erano gli unici due rimasti aperti, ci era stato risposto 

che ad Ariano non vi è richiesta di tale servizio, che non ci sono mamme e bambini a cui serve, per 

questo  il  movimento  Harambee  si  è  posto  l'obiettivo  di  sollevare  la  questione,  di  portare  a 

conoscenza del problema la cittadinanza e soprattutto di dimostrare attraverso i fatti, che ci sono 

mamme ma soprattutto bambini che hanno la necessità del nido.

Vorrei inoltre spiegare per chi non ne fosse a conoscenza che fino a due anni fa i nidi ad Ariano 

c'erano,  erano  ben  distribuiti,  due  in  periferia  Cardito  e  Martiri  e  uno  al  centro,  Calvario, 

accoglievano ciascuno tra i 10-15 bambini di età compresa tra 1 e 3 anni per 5 giorni a settimana 

dalle 8.30 alle 13.30. Erano una bella realtà e funzionavano grazie alla professionalità e all'impegno 

delle educatrici che tra mille difficoltà portavano avanti il loro lavoro. La retta mensile era stabilita 

in modo equo, in base al reddito di ogni famiglia e ciò lo rendeva accessibile a tutti. Oggi invece  

abbiamo amaramente dovuto constatare di aver fatto un passo indietro a causa della non volontà di 

mantenere vivo e attivo un servizio tanto importante che deve esserci.  Spero che chi di  dovere 

ascolti le nostre parole e faccia concretamente qualcosa per darci risposta, tenendo presente che 

sarebbe finalmente giunto il momento di creare un servizio vero, continuativo non una temporanea 

apertura  del  nido,  ma  una  solida  struttura  in  grado di  rispondere  realmente  alle  esigenze  delle 

mamme che lavorano o comunque di chi ha bisogno e necessità e sottolineo necessità di mandare i 

figli  all'asilo,  cosa  che  del  resto  è  un  diritto  ormai  acquisito  nella  nostra  società  oltre  che 

chiaramente un atto di civiltà. Grazie 


